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Un’energica sfida
Le sfide energetiche e ambientali al centro dell’azione amministrativa

Molte sono le cose che, 
pur essendo costante-
mente e apertamente 

sotto il controllo dei nostri sen-
si, vengono del tutto trascurate 
da noi uomini. Anzi, l’assurdo è 
che le percepiamo solo quando 
spariscono. E’ il caso dell’ener-
gia. L’energia è onnipresente 
nella nostra vita, ci spostiamo 
con macchine a benzina e treni 
elettrici, illuminiamo le strade e 
le case, le riscaldiamo col gas 
e le raffreschiamo con i condi-
zionatori, usiamo computer e 
telefoni a batteria per comuni-
care e anche l’acqua con cui 
ci facciamo la doccia è pom-
pata e depurata consumando 
elettricità. Ma dell’energia ce 
ne accorgiamo solo quando 
manca per un black-out elet-
trico, quando il serbatoio della 
macchina è vuoto o quando è 
la bolletta del gas a svuotarci il 
portafoglio. E’ quello che è sta 
succedendo da qualche anno 
in Italia e ora di energia se ne 
parla improvvisamente in tutti 
gli angoli, nei bar come in Sala 
di Consiglio. Ci sono state crisi 
energetiche in passato, ma si 
trattava di situazioni momenta-
nee. Ora le cause sono struttu-
rali: abbiamo superato il picco 
di produzione del petrolio, sia-
mo diventati 7 miliardi e cre-
sceremo almeno fino ai 9, ab-
biamo liberato tanta di quella 
CO2 imprigionata per ere nei 
combustibili fossili che il clima 
ha iniziato a cambiare.
“Energia” sarà quindi il nostro 
“leit motiv” di questi 5 anni di 
mandato. Consideriamola dal 
punto di vista della bolletta: i 
Budriesi spendono ogni anno 
1000 euro a testa per compra-
re energia. Sono 18 milioni di 
euro che escono dal nostro 
territorio e se ne vanno lonta-
no. Ok, è vero, buona parte re-
stano in Italia per via di tasse 
e accise, ma qui ne rimangono 
pochi. Sono soldi che vanno in 

Russia, Algeria, Libia risalendo 
al contrario le tubature dei ga-
sdotti, o vanno in Medio Orien-
te percorrendo a ritroso le rot-
te delle mega petroliere o che 
attraversano il confine alpino 
lungo gli elettrodotti per torna-
re in Francia o in Svizzera.
Immaginiamo uno scenario 
di autoproduzione di energia 
e di risparmio: questi soldi ri-
marrebbero nelle nostre ta-
sche, disponibili per cose a 
cui si rinuncia sempre di più: 
cultura, servizi sociali, sanità. 
Ma per far questo occorre in-
vestire, tutti. E’ verissimo, ma 
se l’impresa che ci realizza il 
cappotto termico della casa, il 
professionista che ci progetta 
il nuovo impianto, l’installatore 
del pannello fotovoltaico sono 
realtà locali è anche vero che 
i nostri investimenti mettono in 
moto economia e lavoro in un 

momento difficile. 
Energia rinnovabile e risparmio 
sono quindi il fulcro delle azioni 
che compongono il Program-
ma di Mandato di competenza 
dell’Assessorato all’Ambien-
te. Prima fra tutte è la parteci-
pazione al Patto dei Sindaci. 
Questo impegno ci permette-
rà di analizzare nel dettaglio i 
consumi energetici del nostro 
territorio (lo stiamo già facendo 
attraverso il Piano Energetico 
Comunale), di elencare azioni 
concrete da intraprendere e di 
monitorare i risultati ottenuti. 
Poi la revisione degli strumen-
ti urbanistici al fine di facilitare 
gli interventi edilizi di efficienta-
mento energetico e azioni per 
incentivare trasporti più soste-
nibili (car sharing, car pooling, 
piste ciclabili, sostegno al pe-
dibus, pressione su TPER per 
favorire il trasporto di biciclette 

sui treni …).
I progetti sui rifiuti rientrano nel 
contesto del risparmio energe-
tico, perché più materia secon-
da significa meno energia per 
trasformare materia prima; si 
passerà così entro l’anno pros-
simo alla raccolta differenziata 
porta a porta e questo sarà un 
grosso passo in avanti della 
nostra comunità. 
Le azioni ambientali del man-
dato sono una sfida non solo 
per l’Amministrazione, ma an-
che per la comunità dei suoi 
cittadini: se riusciamo a vince-
re questa sfida allora saremo 
sulla buona strada per uscire 
indenni dalla più grande tra-
sformazione che sta attraver-
sando la società mondiale.  n

Stefano Pezzi
Assessore all’Ambiente
Comune di Budrio
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il valore aggregativo dei Gemellaggi

In anni così difficili per 
l’Unione Europea (tra crisi 
economica, debito pubbli-

co, rapporti conflittuali tra gli 
Stati membri, crescita a due 
velocità tra paesi del Nord e 
quelli del Sud, l’assenza di una 
Costituzione condivisa) dove 
si arriva perfino a metterne 
in discussione il futuro della 
stessa, la pratica dei gemel-
laggi può e deve essere buo-
na prassi per dare indicazioni 
concrete alla costruzione di 
un’Europa Unita, non solo da 
interessi economici. Occorre 
però sforzarsi di fare qualche 
passo in avanti rispetto ai soli 

ed oramai consolidati rapporti 
istituzionali, dando continuità 
al percorso già intrapreso dal-
le Amministrazioni precedenti 
(dagli incontri tra associazioni 
culturali e sportive delle nostre 
comunità, che coltivano stes-
si interessi a molti chilometri 
di distanza, ai rapporti in am-
bito scolastico). Ad esempio 
ragionando insieme alle cit-
tà con noi gemellate, gYu-
la (Ungheria) ed EiCHEnau 
(Germania) su progetti che 
facciano incontrare i giovani 
delle nostre comunità, l’inve-
stimento migliore che si possa 
fare per garantirne la continui-

tà per il futuro. Pubblicizzando 
ciascuno le proprie eccellenze, 
provando ad attivare una rete 
di scambi, non solo in ambiti 
culturali e sportivi, ma anche 
formativi (come la testimonian-
za della nostra concittadina 
Margherita Goni, che potre-
te trovare sul sito internet del 
Comune) produttivi ed econo-
mici. Ampliando e sostenendo 
quel gruppo di nostri concit-
tadini che in tutti questi anni 
si sono prodigati, in maniera 
encomiabile, alla riuscita degli 
eventi via via progettati, maga-
ri costituendo un vero e proprio 
“COMITATO D’ACCOGLIEN-

ZA”, strutturato ed organizza-
to, che interagisca e supporti 
l’amministrazione. Insistere su 
questo cammino, per le nostre 
comunità, è il modo miglio-
re di dare un contributo attivo 
alla realizzazione di un’Europa 
Unita anche da un punto di vi-
sta di coesione sociale, maga-
ri iniziando dall’appuntamento 
che nel 2013 vedrà celebrati i 
50 anni di rapporti di amicizia 
tra Budrio e Gyula, uno dei più 
longevi d’Europa. n
Giovanni Montanari
Assessore con delega
ai gemellaggi
Comune di Budrio

Una delegazione da Bu-
drio, composta da Luisa 
Cigognetti, Vicesindaco, 

Debora Badiali, Consigliera dele-
gata all’associazionismo, Giorgio 
Cesari, cittadino onorario di gyu-
la, Antonio Bevilacqua, Assisten-
te Sociale del Comune di Budrio 
e due rappresentanti del Centro 
Sociale La Magnolia, Mario Pa-
squali, Presidente e Angela Coc-
chi, vicepresidente, hanno parte-
cipato a Gyula alla Conferenza 
Europea “Town Twinning Confe-
rente on Ageing”, primo appun-
tamento di una serie di iniziative 
legate al tema dell’invecchiamen-
to attivo. Budrio, assieme a Gyu-
la e ad altri due comuni europei: 
Arad e Cavasna (Romania), ha 
vinto un bando europeo relativo 
all’approfondimento delle temati-
che relative al ruolo dell’anziano 
nella società contemporanea e 
all’invecchiamento attivo. Budrio 

Gyula-Budrio: una conferenza per festeggiare
il cinquantesimo del gemellaggio

dovrà organizzare la seconda 
tappa euroepa dell Conferenza 
sull’invecchiamento: tale appun-
tamento è previsto per la prima-
vera del 2013. La visita della de-
legazione budriese a Gyula ha 
avuto anche un altro scopo: ricor-
re infatti nel 2013 il cinquantesi-
mo anniversario del gemellaggio 
tra Gyula e Budrio. Per celebrare 
degnamente questo importante 
avvenimento, ci siamo incontrati 

con il sindaco e i rappresentan-
ti della municipalità di Gyula per 
proporre alcune iniziative da rea-
lizzare sia a Budrio che a Gyula, 
anche attraverso la relazione tra 
associazioni culturali e sportive 
dei rispettivi comuni, e per sotto-
lineare l’importanza degli scambi 
tra gli istituti scolastici di Budrio 
e di Gyula, che vanno avanti da 
anni con grande partecipazione 
da parte dei ragazzi. n

Festa
della Storia

Sabato 27 ottobre al 
Museo dei Burattini di 
Budrio, in occasione della 
Festa della storia, gli 
alunni della classe 5aE 
della Primaria Servetti 
Donati, presenteranno 
i principali personaggi 
della Commedia dell’arte, 
recitando scenette in 
costume e facendo da 
Ciceroni al Museo. La 
rappresentazione, ideata 
dall’insegnante Maura 
Poli, si svolgerà nel 
cortile interno del Museo 
o, in caso di maltempo, 
all’Auditorium. n

La delegazione budriese a Gyula



una nuoVa Città

Nel mese di settembre è 
stato presentato il pro-
gramma di mandato di 

Sindaco e Giunta. E’ un pro-
gramma ambizioso ma attuabi-
le, che con le sue cinque stra-
tegie trasversali guarda a 360 
gradi a tutte le esigenze della 
comunità, presenti e future. In-
fatti “comunità” e “futuro di qua-
lità” spiccano nel titolo del pro-
gramma. E un futuro di qualità 
non può prescindere dalle stra-
tegie di sviluppo del territorio, 
dall’idea di città che abbiamo. 
Per troppo tempo si è pensato 
all’espansione della città an-
che e a dismisura in termini di 
risorsa economica, come cas-
saforte delle amministrazioni 
comunali. Di certo ancora per 
anni assisteremo alla crescita 
di quartieri figli di una pianifica-
zione lontana, nata 3 lustri or 
sono e pensata ancora prima. 
Quel tempo per fortuna è alle 
spalle, superato dalle mutate 
condizioni economiche ma an-
che da una diversa consape-
volezza. Lo sviluppo della città 
dovrà essere solo in termini di 
qualità dell’abitare e a questo 
si dovrà pensare nel progetto 
di espansione già previsto da-
gli attuali strumenti urbanistici. 
Questi nuovi strumenti, che na-
scono anche da scelte sovra-
comunali maturate nell’ambito 
dell’Unione di Terre di Pianura, 
individuano gli ambiti conside-
rati idonei all’espansione della 
città. Solo una minima parte 
di questi però è destinata ad 
ospitare in futuro nuovi pezzi 
di città, disegnando quelli che 

saranno i nuovi limiti urbani 
che dovranno essere conside-
rati come limiti invalicabili. Ma 
la nuova città sarà anche, e 
soprattutto, il recupero e la ri-
qualificazione del costruito, sia 
urbano che extraurbano, sia in 
termini di aree che di singole 
costruzioni. Il patrimonio edili-
zio esistente è formato da una 
parte di costruzioni realizzate 
negli anni ’50/’60, caratterizza-
te da profili energetici e strut-
turali non più compatibili con 
le attuali esigenze di risparmio 
energetico e di sicurezza anti-
sismica. Andranno ricercate le 
migliori modalità perché sia il 
pubblico che il privato siano in-
centivati al recupero di queste 
realtà, con interventi che inci-
dano profondamente su queste 
caratteristiche, fino all’estremo 
di pensare anche ad una rico-
struzione di quelle parti non 
recuperabili al meglio. E poi il 
centro storico, vero gioiello e 
vanto della nostra comunità, 
un organismo vivo che merita 
una grande attenzione. Molto 
su questo si è fatto, molto si 
può ancora fare. Ed è qui che 
sarà più forte l’impegno richie-
sto all’amministrazione per la 
sua riqualificazione con risorse 
a dir poco limitate, azione indi-
spensabile per rafforzare le si-
nergie socio-economiche e cul-
turali del paese tutto. n

Ferruccio Bonaga
Gruppo Partito Democratico
Il blog del gruppo
di maggioranza
http://budriobenecomune.
wordpress.com
budriobenecomune@gmail.com
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Partito democratico

“il tRoPPo stRoPPia”

Che la cassa comunale 
sia molto magra lo si sa 
da tempo, ma che non 

si trovino i soldi per pagare gli 
operai che a Febbraio hanno 
guidato gli spazzaneve, o che 
si sia alzata del 20% l’IMU pri-
ma casa rispetto al valore pro-
posto da Monti, sono due ele-
menti che fanno capire meglio 
quanto sia critica la situazione.
Ma guardando bene al bilan-
cio comunale, si scopre che 
la voce “stipendi dirigenti” 
non sembra risentire della cri-
si economica, anzi raggiunge 
livelli record quando si arriva 
alla riga “Tiziana Draghetti”, 
che supera i 103 mila euro an-
nui.
Uno stipendio colossale per il 
nostro comune, una vera ano-
malia.La legge impone ai co-
muni di pubblicare gli stipen-
di dei loro dirigenti, pertanto 
diventa facile scoprire quello 
che succede in altre zone: si 
nota così che lo stesso inca-
rico svolto in comuni ben più 
grandi e complessi del nostro 
come Imola (euro 91300), San 
Lazzaro (euro 76800) o Casa-
lecchio (euro 73750) vengono 
pagati molto meno! Se poi si 
fa un rapporto rispetto al nu-
mero degli abitanti, si scopre 
che noi spendiamo 4 volte in 
più di Imola, e più del doppio 
rispetto a San Lazzaro (tabella 
completa www.beppegrillo.it/li-
steciviche/liste/budrio/dirigen-
ti%20comunali.pdf)
Il sindaco si giustifica dicendo 
che l’arch. Draghetti è anche 

Direttore tecnico della Step, e 
pertanto deve essere pagata 
di più. 
Nel nostro bilancio, Step risul-
ta essere un punto sostanzia-
le, a cui presto il consiglio co-
munale dovrà metter mano. È 
una società che è stata fonda-
ta nel 2008, quando le condi-
zioni economiche erano diffe-
renti, e per stessa ammissione 
del sindaco non risulta essere 
più così strategica. Ecco per-
ché non si giustifica né una 
retribuzione così onerosa, né 
un accentramento di così tan-
ti ruoli nelle mani della stessa 
persona.
Ci rendiamo perfettamente 
conto che tagliando questo 
stipendio si risolverebbe ben 
poco, ma è pur vero che sa-
rebbe un atto dovuto nei con-
fronti dei tanti budriesi ai quali 
viene troppo spesso risposto 
che non ci sono soldi quan-
do avanzano richieste anche 
banali come un lampione del-
la luce in più, un marciapiede 
per aspettare l’autobus, o la ri-
asfaltatura di una strada.
Sarebbe un bel gesto per far 
capire che si è “tutti sulla stes-
sa barca”, e darebbe un mag-
gior significato alla parola “co-
munità” che fin troppo spesso 
ci sentiamo dire.
E’ questo il solco sempre più 
profondo che divide l’opinione 
pubblica, che comincia ad es-
sere più informata, dalla clas-
se dirigente. n

MoVimento 5 Stelle Budrio
amici5stellebudrio@gmail.com

MoVimento 5 stelle
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noi per Budrio,
dalla parte dei cittadini

Un altro mese di lavo-
ro per NOI per Budrio. 
Dopo il risultato molto 

soddisfacente della Festa, che 
ha portato più di quattrocento 
persone a visitarla, sta parten-
do il lavoro dell’Associazione 
culturale appena costituita. E’ 
aperta a tutti i cittadini che vo-
lessero partecipare e si prefig-
ge di svolgere attività culturali 
e iniziative a favore di Budrio e 
dei suoi abitanti.
Una grande attenzione stia-
mo ponendo alle vicende della 
sanità e siamo molto preoc-
cupati per il futuro del nostro 
Ospedale. Nessuno di noi ha 
mai pensato alla possibilità di 
una sua chiusura, però siamo 
stati criticati per un atteggia-
mento di preoccupazione che 
nessuno può smentire: al mo-
mento i segnali ufficiali (ridu-
zione a tempo indeterminato 
di posti letto, spostamento di 
personale presso altri noso-
comi) ci fanno dubitare che le 
promesse della nostra ammini-
strazione di un potenziamento 
del nostro Ospedale possano 
essere mantenute. E’ eviden-
te la necessità di una riorga-
nizzazione dell’intero sistema 
sanitario della provincia di Bo-
logna, ma in questo piano Bu-
drio non può uscirne svantag-
giato. Per quanto riguarda la 
fusione di Hera con la società 
veneta AcegasAPS siamo for-
temente contrari a un progetto 
che allontanerà sempre di più i 
cittadini e i Comuni dal control-
lo e dalla gestione dei servizi 

(soprattutto quelli dell’acqua). 
Questa fusione è frutto di una 
scelta industriale di una socie-
tà per azioni che ormai guar-
da più al profitto che a servi-
re i suoi cittadini. Sono state 
le opposizioni a chiedere una 
commissione consiliare sull’ar-
gomento altrimenti si sarebbe 
arrivati al voto senza approfon-
dire il tema. 
Ancora aperta, al momento, è 
la questione del Centro com-
merciale di Cento e lo sposta-
mento della Pizzoli. Noi auspi-
chiamo che la Pizzoli possa 
spostarsi al più presto a Cento, 
mentre continuiamo a ritenere 
inutile un Centro commerciale 
di quelle dimensioni sul nostro 
territorio.
Nel Consiglio comunale di set-
tembre sono state approva-
te le salvaguardie al bilancio 
2012: ancora tagli e la possibi-
lità prospettata dal Sindaco di 
un ritocco delle tasse comuna-
li. E’ troppo facile bilanciare le 
minori entrate con ulteriori tagli 
e aumento delle tasse, biso-
gna invece rimodulare le spe-
se, magari senza aumentare i 
costi dell’ufficio tecnico o evita-
re di dare a ACER (l’ex IACP) 
80 mila euro all’anno per gesti-
re le case di proprietà comu-
nale. Ricordando ai cittadini 
che anche questi sono i costi 
della politica che sottraggono 
risorse ai bilanci comunali. Ci 
sono poche risorse, è vero, ma 
spendiamole nel modo miglio-
re. n

Maurizio Mazzanti
Capogruppo
“NOI per Budrio”

noi per Budrio Popolo della Libertà

il Bisogno di RiFondaRE

Paolo VI diceva che fare 
politica fosse una delle 
più alte forme di carità, 

perché si metteva a disposizio-
ne della comunità, il tempo, le 
capacità ma soprattutto il de-
siderio di aiutare chi fosse in-
dietro.
Oggi quel pensiero stride con 
una politica corrotta, collusa, 
più attenta agli interessi perso-
nali che a quelli della comuni-
tà. La delusione, lo sconforto 
l’incredulità di fronte a certe 
notizie ha posto in ognuno di 
noi la consapevolezza che bi-
sogna azzerare un sistema or-
mai incancrinito da un malco-
stume dilagante.
Eppure la politica ha vari livel-
li, scendendo si arriva fino al 
semplice consigliere comuna-
le, il quale ricopre il suo ruolo 
spinto dalla volontà che si può 
creare una società migliore, 
conscio che l’impegno civico 
arricchisce se stessi e gli altri, 
non curante dei compensi ine-
sistenti, spinto dalle motivazio-
ni, trova il tempo sottraendolo 
alla sua famiglia per sentirsi 
partecipe e rappresentante di 
quella comunità che ha credu-
to in lui.
Ogni giorno è li sulla strada a 
parlare con tutti, ascoltando le 
critiche e proponendo soluzio-
ni.
Egli è un semplice cittadino 
che ancora crede che la po-
litica sia una ricchezza della 
democrazia, che fare politica 
sia una passione legata ad un 

senso civico e non come qual-
cuno in questo tempo, ha con il 
suo comportamento, infangato 
anche chi è lontano anni luce 
da un sistema ormai malato.
Un partito è un contenitore di 
idee e di uomini, le idee aiu-
tano a crescere, sono espres-
sione del mondo in cui ognuno 
di noi vive, ci si confronta po-
nendo al centro il cittadino ed 
il suo bene, gli uomini, come 
sempre è stato, seguono dina-
miche non sempre lineari, nel 
loro ruolo perdono di vista il 
vero fine del loro operare e ca-
dono in quel grosso male che 
è l’egoismo.
Per fortuna la società per ogni 
delinquente, offre centinaia di 
persone oneste e perbene che 
hanno ancora ideali, che han-
no deciso di vivere la propria 
vita trovando la felicità nell’es-
sere e non nell’apparire.
Sono loro, siamo noi che oggi 
più che mai dobbiamo lottare 
per ripulire l’immagine di una 
politica malata, siamo noi con 
il nostro operato a dimostrare 
che si può essere migliori, sia-
mo noi che dobbiamo lasciare 
ai nostri figli una società più 
onesta, più coesa, meno liti-
giosa ma soprattutto più pro-
positiva, facendo prevalere 
nelle dinamiche politiche le 
idee e non gli uomini, perché 
in politica non esista l’Io ma il 
Noi, che ci faccia sentire uniti 
nell’affrontare la vita. n

Pasquale Gianfrancesco
Per il PDL / Lista civica
Amare Budrio
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Come anticipato dal Sin-
daco Pierini, il mercato 
di Budrio deve trovare 

una nuova collocazione per 
soddisfare quei criteri di sicu-
rezza che gli eventi sismici del 
maggio scorso hanno messo 
in primo piano.
In primo luogo è necessario 
garantire sicurezza all’inter-
no del mercato, che in caso di 
emergenze deve essere rag-
giungibile dai mezzi di soccor-
so.
Stesso problema si presen-
ta per gli ingressi degli istituti 
scolastici (scuole medie e ele-
mentari) su cui si è già lavorato 
facendo spostare alcuni ambu-
lanti che avevano il posteggio 
davanti alle entrate. In terzo 
luogo è necessario superare 
gli attraversamenti veicolari, 
attualmente presenti all’altez-
za del Piazzale della Gioventù 
e di via Gramsci / via Muratori. 
E’ incominciato il percorso di 
condivisione per individuare gli 
spazi adeguati al nuovo mer-
cato, insieme agli ambulanti e 
ai commercianti budriesi.

Al momento, le ipotesi sulla 
nuova collocazione del mer-
cato sono tre: la prima, nella 
zona tra Piazzale della Gio-
ventù e via Massarenti che 
offre massime condizioni di 
sicurezza poiché consente il 
passaggio dei mezzi di soccor-
so in tutto il percorso e la con-
centrazione degli ambulanti in 
un’area più definita e omoge-
nea; la seconda nello spazio di 
via Verdi e l’area dell’ex lava-
torio adiacente all’entrata del-
la fermata del treno di Budrio 
Centro che garantisce le ne-
cessarie condizioni di sicurez-
za ed omogeneità, ma presen-
ta problematiche con riguardo 
alla sovrapposizione con le 
manifestazioni Agribu e Prima-
veranda; la terza in un percor-
so articolato che si sviluppa tra 
via Martiri Antifascisti, Piazza 
Matteotti, Piazza Filopanti che 
presenta alcune criticità dovu-
te alla disgregazione degli am-
bulanti e alle difficoltà di pas-
saggio dei mezzi di soccorso, 
oltre alle deviazioni del percor-
so degli autobus TPER e del-

la viabilità ordinaria. Qualsiasi 
soluzione verrà adottata dovrà 
tenere conto, oltre del fattore 
sicurezza, anche del fatto che 
al martedì mattina il centro sto-
rico di Budrio deve continuare 
a vivere in sinergia con il mer-
cato in modo che le due attività 
commerciali, quella ambulante 
e quella fissa, si integrino e si 
supportino a vicenda.
Il percorso in atto non sarà di 
immediata soluzione anche 

perché bisogna tenere conto 
della procedura per la nuova 
assegnazione dei posteggi: 
questa operazione, molto com-
plessa, è regolata per legge da 
vari criteri tra cui l’anzianità del 
posteggio in essere e la tipo-
logia della licenza. Il confron-
to, anche se sarà lungo più del 
previsto, fornirà al mercato, ai 
commercianti e ai cittadini, un 
soluzione ottimale valida e du-
ratura nel tempo. n

Mercato settimanale: un percorso
di condivisione per una scelta duratura

Nel corso dell’ultimo 
mese si sono veri-
ficati a Budrio una 

serie di episodi di crimina-
lità che ha destato attenzio-
ne e preoccupazione tra i 
cittadini, giustamente poco 
abituati a fenomeni di que-
sto tipo, purtroppo già noti 
in altri comuni della pro-
vincia. Gli episodi si siano 

sicurezza, sorvegliare senza allarmismi
concentrati in pochi giorni, 
poco più di una settimana: 
qualcosa di simile a pas-
saggio transitorio che fa ri-
flettere e fa alzare la nostra 
attenzione, quella di tutti i 
cittadini e, naturalmente, 
quella delle forze dell’ordi-
ne. Non vogliamo allarma-
re nessuno, ma nemmeno 
sminuire il problema, am-

pliato dalla situazione di cri-
si economica che consente 
alle organizzazioni crimi-
nali di reclutare con facilità 
persone disponibili a gravi 
azioni. L’Amministrazione 
Comunale tiene in conside-
razione le preoccupazioni 
dei cittadini e degli operato-
ri economici; ha sostenuto 
e continua a sostenere le 

forze dell’ordine nella loro 
opera investigativa e di 
controllo del territorio al fine 
di prevenire questi crimini. 
Ai Carabinieri delle caser-
me di Budrio e Mezzolara 
va il nostro ringraziamento 
per lo sforzo di queste set-
timane e l’apprezzamento 
per i risultati raggiunti in di-
verse operazioni. n

Il mercato di Budrio
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Nei giorni scorsi è stata 
approvata dalla Giunta 
comunale una delibera 

che estende i controlli da parte 
di Acer (Azienda case di Bolo-
gna che è l’ente che gestisce 
per il Comune di Budrio il patri-
monio edilizio popolare), sulle 
dichiarazioni “difformi” delle fa-
miglie che hanno avuto l’asse-
gnazione di un alloggio: infatti 
ci sono molte dichiarazioni che 
non corrispondono alle denun-
ce dei redditi presentate. Fino 
ad oggi il controllo avveniva in 
collaborazione con l’Agenzia 
delle Entrate e riguardava una 
piccola percentuale a campio-
ne. La nuova verifica consiste 
invece nell’incrociare le dichia-
razioni dei redditi e le autocer-

tificazioni. Se esiste difformità 
tra le due realtà, vengono fatti 
approfondimenti e la famiglia 
in questione viene chiamata a 
dar conto di ciò che ha dichia-
rato.
Con questo atto il Comune di 
Budrio estende i controlli al to-
tale delle dichiarazioni difformi, 
e in alcuni casi essi daranno 
luogo a sanzioni, rimborsi e 
anche ad alcuni sfratti, oltre 
a eventuali segnalazioni alla 
Procura della Repubblica.
Da ora fino a fine anno, dun-
que, tutti gli assegnatari che 
riceveranno una segnalazione 
tramite raccomandata da Acer, 
dovranno dimostrare, tramite 
un colloquio e adeguata docu-
mentazione, che se c’è un er-

rore, questo non è volontario. 
In caso contrario dovranno ri-
fondere gli enti di quanto non 
hanno versato.

lE RisoRsE RECuPERatE 
Tutto il denaro che verrà recu-
perato andrà per la manuten-
zione delle case popolari; gli 
appartamenti liberati saranno 
messi a disposizione di coloro 
che sono ancora in lista d’at-
tesa.

gli Esiti dEi ContRolli
Dalle prime verifiche fatte sulle 
15.000 case popolari del terri-
torio metropolitano di Bologna, 
risulta che circa 4.500 nuclei 
familiari tra il 2007 e il 2009 
hanno depositato autocertifi-

cazioni difformi alla denuncia 
dei redditi. Tra i casi riscontrati 
ce ne sono anche di eclatanti, 
con discrepanze che arrivano 
fino a 80.000 euro, ma esisto-
no anche errori materiali bana-
li, come uno zero in più nella 
casella. A Budrio il patrimonio 
di alloggi di residenza popola-
re del Comune ammonta a 226 
alloggi, di cui attualmente loca-
ti 216: 183 a cittadini italiani e 
33 a cittadini stranieri.
Con questo atto della Giunta 
comunale si vuole compiere 
un ulteriore passo importante 
nella politica di questa ammi-
nistrazione contro l’evasione 
fiscale e per un’equa assegna-
zione delle case a chi ne ha re-
almente diritto. n

case popolari Acer: maggiori verifiche 
sulle dichiarazioni dei redditi

A 
seguito di numerose 
segnalazioni di cittadi-
ni ed individuazione di 

comportamenti scarsamente 
corretti da parte di molti auto-
mobilisti, la Polizia Municipale 
sta effettuando maggiori servi-
zi e controlli durante gli orari di 
ingresso ed uscita degli alunni/
studenti delle scuole Elemen-
tari e Medie e vigilerà sul cor-
retto utilizzo delle zone di par-
cheggio nel centro storico del 
capoluogo. 
Invitiamo pertanto tutti colo-
ro che, a vario titolo, devono 
transitare o fermarsi nel cen-
tro storico ad una maggiore 

Maggiore vigilanza e controlli vicino alle scuole
e nel centro storico

attenzione ai divieti di sosta e 
fermata, affinché con parcheg-
gi sregolati non si impedisca il 
transito dei mezzi di soccorso 
e, la salvaguardia della circo-
lazione veicolare e pedonale. 
Sollecitiamo gli automobilisti 
ad individuare soluzioni di par-
cheggio per non incorrere in 
contravvenzioni che gli agen-
ti di Polizia Municipale, dopo 
l’ampia comunicazione fatta 
nelle passate settimane, effet-
tuano sulle auto che verranno 
rilevate in aree fuori dalla nor-
ma. Chiediamo anche ai ciclisti 
comportamenti corretti, come 
per esempio utilizzare sempre 

regolarmente i sensi unici. An-
che questo aiuta la sicurezza 
di tutti in centro. 
L’obiettivo è avere strade più 

vivibili e di qualità, quindi un 
vantaggio per tutti, a partire da 
chi in centro storico ci abita e 
ci lavora. n

Via Marconi
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intervista a Luigi castagna
consigliere d’amministrazione Hera
Perchè Hera si vuole 
fondere con Acegas-Aps? 
Non è già abbastanza 
grande?
Fra pochi mesi prenderà il via 
il processo di liberalizzazio-
ne della gestione dei servizi 
pubblici locali (servizio di di-
stribuzione gas, servizio rifiu-
ti). I servizi saranno affidati ad 
aziende qualificate sulla base 
di una gara alla quale potranno 
partecipare anche aziende eu-
ropee, molto più grandi di Hera 
e dotate di una forte capacità 
tecnica e finanziaria.
Irrobustire Hera, come si fa 
con la fusione di Acegas-Aps, 
significa prepararsi al meglio 
per partecipare e vincere le 
gare nei territori in cui già oggi 
Hera svolge il servizio. 
Anche l’azienda di Padova e 
Trieste ha lo stesso nostro pro-
blema: continuare a gestire i 
servizi nei propri territori vin-
cendo le gare
Insieme si è più forti e si tute-
lano gli interessi dei territori e 
degli utenti.

Ma siamo sicuri che questa 
fusione darà buoni frutti?
La storia di Hera è fatta di ag-
gregazioni e fusioni. Siamo 
partiti dalla fusione di Acoser 
(gas e acqua) e di AMIU (rifiuti) 
per dare vita a Seabo.
Poi ci siamo fusi con 12 azien-
de della Romagna dando vita 
ad Hera. 10 anni fa siamo an-
dati nelle Marche diventando 
soci di Marche Multiservizi che 
opera a Pesaro. Nel 2005 ab-
biamo aggregato Ferrara, nel 
2007 Meta Modena, nel 2009 
Sat di Sassuolo.
Siamo l’azienda di servizi che 

ha fatto più aggregazioni in Ita-
lia. Quando parliamo di fusio-
ne sappiamo come fare e quali 
risultati ci possiamo aspettare 
sia sul piano organizzativo che 
economico.

Quali sono questi risultati?
Innanzi tutto un miglioramento 
dei servizi resi ai cittadini. Uni-
re le esperienze porta ad un 
miglioramento operativo, arric-
chisce la conoscenza e l’effica-
cienza gestionale. Poi ci sono i 
vantaggi del trasferimento tec-
nologico. Hera possiede una 
tecnologia d’avanguardia nel 
trattamento dei rifiuti (urbani e 
speciali), nella raccolta dei ri-
fiuti, nella gestione dei servizi 
a rete (Acqua e Gas).
Fondendosi si ottengono eco-
nomie di scala nell’acquisto 
dei beni (metano, energia elet-
trica, ecc) e di servizi (assi-
curazione, telefonia, ecc.). In 
sostanza si può fare meglio e 
risparmiare, si può generare 
ricchezza da destinare a nuo-
ve attività e dare nuova occu-
pazione.

Ma i comuni non rischiano 
di contare sempre meno 
in una azienda sempre più 
grande?
I comuni mantengono lo stes-
so potere di controllo sui servi-
zi gestiti da Hera.
Il Sindaco, il consiglio comu-
nale i tecnici comunali sono 
e devono continuare ad es-
sere interlocutori quotidiani 
dell’azienda per assicurare 
l’efficienza e il rispetto degli 
impegni gestionali.
I comuni dell’Emilia Roma-
gna, con il Patto di Sindaca-

to, continuano a nominare il 
Presidente, il vice Presidente 
e l’Amministratore Delegato e 
nomineranno 10 dei 15 Con-
siglieri nel nuovo Consiglio di 
Amministrazione.

Si dice che la fusione Hera 
Acegas-Aps e l’ingresso 
del FSI nel capitale di Hera 
sia una privatizzazione 
strisciante dell’azienda.
I fatti dicono una cosa diver-
sa. La percentuale di azioni in 
mano ai comuni con la fusione 
di Acegas-Aps passa dal 58,8 
al 59,5%.
Se si considera anche l’in-
gresso nel capitale di Hera 

del Fondo Startegico Italiano 
(controllato dal Governo Italia-
no) la percentuale di Hera in 
mano pubblica arriverà attorno 
al 63%. In definitiva l’operazio-
ne di fusione comporta un au-
mento della proprietà in mano 
pubblica.
Aggiungo anche che questa 
importante iniziativa costitui-
sce, nel panorama italiano, un 
esempio virtuoso, un modello 
che ci auguriamo sia da sti-
molo ad altre iniziative analo-
ghe. Oggi le aziende che ge-
stiscono i servizi pubblici locali 
in Italia sono molto più piccole 
e frammentate che nel resto 
d’Europa. n

Luigi Castagna, Cda Hera Spa

L’incorporazione in 
Hera di Acegas-Aps

E’ stato approvato il 
progetto di aggregazione 
fra i gruppi Hera e 
acegas-aps, insieme 
all’aumento di capitale 
che consentirà l’ingresso 
del Fondo strategico 
italiano nel gruppo. 
i comuni di trieste e 
Padova proprietari di 
acegas-aps hanno deciso 
di aderire al vigente 
patto di sindacato del 
21 dicembre 2011, che 
lega i soci pubblici 
Hera. il nuovo gruppo 
costituirà così la seconda 
multiutility italiana 
in un’area (il nord-
est) a forte vocazione 
industriale e turistica: con 
la fusione si rafforzano 
la presenza distribuita 
territorialmente e l’assetto 
industriale al servizio dei 
cittadini. n
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La vicenda della fusione di 
Acegas-APS con Hera ci 
permette di affrontare il 

tema del ruolo svolto dai comuni 
in questa importante azienda, di 
cui sono e saranno proprietari.
Ci sono problemi e opportunità 
all’orizzonte. Un problema è l’im-
possibilità per la proprietà (i co-
muni) di finanziare gli investimen-
ti della sua azienda. Le risorse 
per continuare a investire vanno 
quindi trovate, in modo equilibra-
to tra ricavi, capacità organizzati-
va, economie gestionali e acces-
so al credito. In questo senso gli 
investimenti sono fondamentali 
per una società di servizi pubblici 
come Hera che deve fare grandi 
manutenzioni e anche tanti nuovi 
interventi. Va evitata la situazione 
già presente in molte piccole so-
cietà pubbliche italiane che oggi 
non fanno più investimenti sulle 
loro reti né su nuove opere. Una 
società a maggioranza pubblica 
dei comuni distribuisce gli utili ai 

comuni stessi. Ecco quindi che la 
redditività è alla base di una so-
cietà come Hera. Questa non è 
una bestemmia, ma la precondi-
zione per continuare a fare servizi 
di qualità diffusi su tutto il territo-
rio a prezzi accessibili e, insieme, 
mantenere le infrastrutture raffor-
zandole e ampliandole. Non man-
cano i problemi sia operativi, sia 
strategici. Il rapporto tra Hera e il 
territorio va ravvivato e rafforzato 
sempre: sollecitare e monitorare il 
lavoro del management è impor-
tante, ma serve anche la volontà 
e la coesione dei comuni che, con 
le idee chiare, devono relazionarsi 
con chi li rappresenta e con chi di-
rige la loro azienda indicando con 
forza strategie, obiettivi e priorità 

di intervento. Solo così si rispon-
de alla domanda “cosa vogliamo 
che Hera faccia per i nostri territo-
ri?”. Inoltre il tema - tanto discus-
so - degli emolumenti dei dirigenti 
apicali dell’azienda va affrontato 
con chiarezza e nel modo giusto: 
gli stipendi sono inferiori alla me-
dia nazionale dei dirigenti del set-
tore, ma è comunque giusto appli-
care una riduzione degli stipendi 
più alti, così come è utile collegarli 
a un sistema di premi in relazione 
agli obiettivi raggiunti nell’arco di 
più anni. Per rafforzare il ruolo di 
controllo e governo dell’azienda 
possono essere utili luoghi in cui 
coinvolgere direttamente i cittadi-
ni, sulla scorta di altre esperienze 
europee. Una funzione a suppor-

Hera: strumenti e opportunità
per i territori

to dei sindaci, già rappresentati 
all’interno dell’azienda, per avvici-
nare le scelte, le azioni e gli stru-
menti di Hera ai singoli territori 
di riferimento. Hera è un potente 
strumento per l’energia e la qua-
lità ambientale e deve attivare e 
sostenere le migliori pratiche in 
questo ambito. La sensibilità e 
l’attivismo delle comunità locali 
sui temi dell’energia e dell’am-
biente devono incontrarsi con 
le competenze che Hera ha svi-
luppato al proprio interno, contri-
buendo a raggiungere gli obiettivi 
di riduzione delle emissioni e ad 
affermare una cultura ambientale 
nuova tra i cittadini. n
Giulio Pierini
Sindaco di Budrio

2.025.958 di cittadini dell’Emilia Ro-
magna hanno votato al referendum 
contro la privatizzazione dell’acqua 
e per toglierla dal mercato. Ora il 
Management di HERA decide di 
proseguire la politica delle fusioni 
che porteranno alla privatizzazio-
ne dell’azienda, a partire dalla fu-
sione di HERA con ACEGAS-APS 
SPA azienda che gestisce i servizi 
pubblici locali a Padova e Trieste, 
in Bulgaria e in Serbia. Senza che 
nessun cittadino dell’Emilia-Roma-
gna lo abbia mai discusso si pro-
cede su una strada contraria alla 
volontà referendaria dei cittadini e 
che toglie dai territori la gestione 
dei servizi pubblici locali per conse-
gnarla ad una Mega azienda sovra-
regionale e addirittura Multinazio-
nale. I comuni dell’Emilia Romagna 
da domani conteranno meno e se 
le fusioni continueranno, come 

vuole il ministro Passera e il Presi-
dente del consiglio Monti, facendo 
la Mega multiutility fondendosi con 
IREN, non conteranno PIU’ NULLA 
(già dopo questa fusione la quota 
dei comuni Emiliano Romagno-
li scenderanno nel Patto di blocco 
dei soci pubblici dal 51% al 42%). 
Per questo entrerà anche il fondo 
FSI (Cassa Depositi e Prestiti) che 
diventerà azionista facendo sì, in 
questo modo, che il governo cen-
trale più le banche controllino i ser-
vizi pubblici locali per portarli verso 
la privatizzazione e indebolendo gli 
enti locali. Più centralismo , meno 
decentramento, dopo lo strango-
lamento finanziario si va verso la 
sottrazione del controllo e della 
gestione degli Enti locali sui servizi 
pubblici locali. Quale sarà il potere 
contrattuale di un comune quan-
do discuterà con HERA il costo di 

un servizio aggiuntivo sui rifiuti. E 
come farà l’assessore a sapere 
quale è il costo di un servizio, visto 
che il comune non lo gestisce più 
da anni. I dividendi che percepisce 
come azionista, se li rimangerà tut-
ti HERA. In compenso le bollette 
dell’acqua e dei rifiuti aumentano 
(negli ultimi 6 anni, con un’inflazio-
ne al 15,5% sono cresciute a Bo-
logna del 38%). Le perdite idriche, 
non sono calate e non caleranno 
in futuro, con una azienda meno 
attenta agli investimenti (in calo 
dal 2007) ed alla manutenzione. 
Aumenta solo il debito accumula-
to da HERA pari a 2.300.000.000 
€ a 2.800.000.000 €. Chi pagherà? 
Secondo noi questo debito sarà il 
motore della privatizzazione tota-
le. Aumentano dirigenti e Manager 
strapagati che costano ad HERA 
19 milioni di euro all’anno. Non 

intervento dei comitati acqua bene comune emilia romagna
esiste mercato, né nella gestione 
dell’acqua né nella gestione dei Ri-
fiuti solidi urbani. E’ una operazione 
oscura della quale i cittadini, i con-
siglieri comunali non sanno nulla. 
La fusione la pagheranno i cittadini 
con le loro bollette, l’ambiente e la 
qualità della risorsa, i lavoratori con 
la caduta della qualità delle relazio-
ni sindacali che si centralizzeranno, 
le iniziative di esternalizzazione e di 
appalto, meno diritti, riduzione del-
le professionalità legate al territorio 
e alla finalità pubblica del servizio, 
con mobilità territoriali più facili. Si 
profila quindi una gigantesca ces-
sione al mercato dei servizi pubblici 
locali e dell’acqua, contro 27 milioni 
di Italiani. n

Andrea Caselli
per i Comitati acqua bene
comune Emilia Romagna 
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nuova stagione teatrale 2012-2013

E’ già on line sul sito 
del Teatro Consorziale 
di Budrio, il program-

ma per la prossima stagione. 
Un cartellone importante che 
vede fra gli eventi il ritorno di 
Paolo Poli con Aquiloni, che 
verrà presentato in prima na-
zionale a Budrio il prossimo 
10 novembre, poi sebastiano 
lo Monaco con la commedia 
di Peppino De Filippo Non è 
vero ma ci credo, e lo straor-
dinario Raffaele Paganini con 
uno dei suoi cavalli di battaglia 
La vera storia di Zorba il Gre-
co. Quindi Paola gassman, 
Pino Quartullo, Chiara no-
schese, Veronica e Malan-
drino e tanti altri. Due sono gli 
appuntamenti lirici, in febbraio 
La Cenerentola di Gioachino 
Rossini e ad aprile Rigoletto di 

Giuseppe Verdi. Non manche-
ra l’operetta di fine anno, il 31 
dicembre si festeggerà con La 
Vedova Allegra, cui seguirà il 1 
gennaio Scugnizza. Completa-
no il cartellone appuntamenti 
con il Teatro dialettale, il Tea-
tro per ragazzi Burattinando a 
Budrio e per le scuole Consor-
ziale Scuola. Fino al 2 novem-
bre sarà possibile acquistare 
nuovi abbonamenti. Gli orari 
di apertura della biglietteria nei 
giorni di prevendita, sono: 
martedì, mercoledì, giovedì 
e venerdì dalle 16.30 alle 19. 
Sabato dalle 9 alle 13. Dome-
nica e festivi chiuso. La bigliet-
teria apre inoltre un’ora prima 
dell’inizio di ogni spettacolo. 
Potrete scaricare il programma 
completo sul sito del Teatro:
www.teatrodibudrio.com n

L’Amministrazione Comunale 
informa che con deliberazio-
ne della Giunta n. 73/2012 

è stata approvata la modifica del-
la denominazione di alcuni tratti 
delle vie ghirardella, Battafuga, 
Fondazza più rispondente alla 
nuova viabilità introdotta con il 
completamento di un tratto della 
Trasversale di Pianura. Una prima 
modifica riguarda parte dell’attua-
le via Ghirardella, dall’intersezio-
ne con la via Zenzalino Nord fino 
all’intersezione con via Giovanni 
Falcone e Paolo Borsellino (Tra-
sversale di Pianura) che assume 
la nuova denominazione di “Via 
della Piantata”. La seconda no-
vità riguarda la denominazione di 
“Via Canalazzo” per il tratto che 
comprende parte dell’attuale via 

Modifica denominazione delle vie 
Ghirardella, Battafuga, Fondazza

Fondazza, dall’intersezione con 
la via Alta del Buriolo verso la via 
G. Falcone e P. Borsellino, poi 
lungo l’attuale via Battafuga fino 
alla Via Olmo (Trasversale di Pia-
nura). I nuovi nomi sono stati in-
dividuati per valorizzare elementi 
tipici del nostro territorio e della 
sua storia, come già per la deno-
minazione delle altre vie di questa 
zona di Budrio. Nei tratti modifica-
ti è in corso l’adeguamento della 
segnaletica orizzontale e vertica-
le, al fine di evidenziare le nuove 
vie d’accesso alle diverse strade. 
I residenti, i proprietari di immobili 
e le aziende delle vie interessate 
possono contattare l’Ufficio URP-
Anagrafe per maggiori informa-
zioni e per gli adempimenti colle-
gati al cambio di indirizzo. n

Avviso per le operazioni di tumulazione 
resti mortali in ossario comune

Considerati i preceden-
ti avvisi del 20.12.2011 e 
6.06.2012, relativi l’elenco 
delle operazioni di estu-
mulazione e esumazione 
ordinaria effettuate nei mesi 
di Aprile, Maggio e Settem-
bre 2012, apparsi sul sito 
del Comune, sul notiziario 
comunale e sulle bacheche 
dei cimiteri, riscontriamo che 
ad oggi non sono perve-
nute notizie, riguardo alla 
destinazione dei resti mortali 
di alcune salme esumate/
estumulate. Informiamo i cit-
tadini che, a far data dal 10 
gennaio 2013, destineremo 

i resti mortali delle salme di 
cui sopra all’ossario comune 
del Cimitero del Capoluogo, 
come previsto dal Regola-
mento Comunale di Polizia 
Mortuaria vigente. Si comu-
nica che l’elenco dei resti 
mortali destinati all’ossario 
comune, è pubblicato all’Al-
bo Pretorio del Comune - ed 
affisso alle bacheche di tutti 
i cimiteri del Territorio Comu-
nale. Per ulteriori informa-
zioni rivolgersi al Servizio 
Cimiteriale tel. 0516928238 
- fax 0516928327 - e-mail: 
servizicimiteriali@comune.
budrio.bo.it n

Il Teatro di Budrio - Foto di P. Mioli



Il Consiglio Comunale, il 17 
settembre scorso, ha ap-
provato una deliberazione 

di indirizzo sul tema della citta-
dinanza italiana.
La deliberazione nasce da un 
ordine del giorno del Grup-
po consiliare di Maggioranza 
che pone attenzione anche 
nei confronti dei minori figli di 
cittadini non italiani, che sono 
nati in Italia o che comunque vi 
risiedono stabilmente crescen-
do e partecipando alla vita del-
la comunità insieme ai bambini 
italiani.
Negli ultimi anni la discussio-
ne su questo tema ha assunto 
rilievo istituzionale ed è stata 
oggetto di un confronto aper-

to anche al più alto livello, con 
interventi del Presidente della 
Repubblica a favore dell’inte-
grazione delle giovani genera-
zioni.
La regolamentazione della cit-
tadinanza è materia di compe-
tenza del Parlamento, ma gli 
enti locali possono svolgere 
un’azione propulsiva nell’ottica 
di modificare la legge verso il 
principio dello “ius soli”.
Per questo motivo il Consiglio 
Comunale si è espresso in fa-
vore dell’attivazione di tutte le 
azioni positive volte al ricono-
scimento dei diritti di cittadi-
nanza ai giovani stranieri nati 
o stabilmente residenti sul no-
stro territorio, a partire da un 

primo passo: il riconoscimento 
della cittadinanza onoraria 
del Comune di Budrio.
Questo gesto, simbolico ma di 
importante significato, si con-
cretizzerà in occasione del 2 
giugno “Festa della Repubbli-
ca”, in momento aperto a tut-
ta la comunità budriese in cui 
la cittadinanza onoraria sarà 
concessa ai ragazzi figli di cit-
tadini stranieri che completano 
la scuola elementare o media. 
L’atto di indirizzo sarà inoltre 
trasmesso alle istituzioni del 
Parlamento, quale impulso per 
una revisione della legge sulla 
cittadinanza italiana, oggi ba-
sata sullo “ius sanguinis”.
L’Amministrazione Comuna-

le aderisce anche alla cam-
pagna informativa promossa 
dall’Associazione Nazionale 
dei Comuni Italiani “18 anni... 
in comune!”, sull’elezione della 
cittadinanza italiana da parte 
dei giovani cittadini stranie-
ri nati in Italia che diventano 
maggiorenni.
Sul sito istituzionale all’indiriz-
zo
http://www.comune.
budrio.bo.it/contenuti
php?t=uffici&id=303&ref=2
è disponibile la guida sulla cit-
tadinanza. Inoltre il Comune 
ogni anni invierà una lettera ai 
ragazzi che compiono 18 anni 
e che possono sfruttare questa 
opportunità. n
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diritto di cittadinanza ai giovani stranieri

Riprendono in biblioteca 
le attività della BIBLIO-
TECA CREATTIVA con 

letture animate giochi e labo-
ratori a cura della Voli Società 
Cooperativa dal 27 ottobre al 
15 dicembre nei sabati indicati 
dalle 10.30 alle 12.00, per tutti 
i lettori dai 5 agli 8 anni.
Per partecipare alle giornate 
creative è necessaria l’iscrizio-
ne presso la biblioteca.
Verrà formato un gruppo mas-
simo di 12 bambini.

Per informazioni telefonare in 
biblioteca negli orari di apertu-
ra Tel. 051801220.

PRogRaMMa
di ottoBRE noVEMBRE

l sabato 27 ottobre
sPECialE HalloWEEn
Incontri in una notte di 
temporale

Biblioteca creattiva
Lettura animata del testo:
“In una notte di temporale”
di Yuichi Rimura,
Ed.Salani
laboratorio:
Creazione dei personaggi
del libro
A cura di Erika Cameran

l sabato 10 novembre
Viaggiando per il mondo
Lettura animata del testo:
“Cuore di sarto”
di Txabi Arnal e Cecilia Varela,
Ed. Logos
laboratorio:
Creiamo con la carta e 
cuciamo con il filo del sarto un 
girotondo di bambini
A cura di Sara Guidoreni

l sabato 17 novembre
all’avventura con 
sandokan!
Lettura animata del testo:
“Chiamatemi Sandokan”

di Fabian Negrin,
Ed. Salani
laboratorio:
Vestiamoci da Sandokan
A cura di Sara Guidoreni

PRogRaMMa
di diCEMBRE

l sabato 1 dicembre
liberiamo le farfalle
Lettura animata del testo:
“Il segreto del signor L.”
di Cosetta Zanotti,
Ed.Lapis
laboratorio:
Creiamo uno scacciapensieri 
con farfalle speciali
A cura di Sara Guidoreni

l sabato 15 dicembre
Racconti
sotto l’albero
laboratorio:
per un Natale creativo
A cura di Sara Guidoreni. n

Attività
in biblioteca

Corsi di lingue
Sono ancora aperte in 
biblioteca le prescrizioni 
per i corsi di lingue che 
si terranno dal prossimo 
novembre. Queste le 
proposte per l’anno 2012-13
l Inglese (per adulti
e bambini): 5 livelli
l Spagnolo: 3 livelli
l Tedesco: 3 livelli

Per informazioni:
Biblioteca comunale, Via 
Garibaldi, 39 il Martedì e 
il Giovedì dalle 9.00 alle 
12.00 - Tel. 051801220
URP, P.zza Filopanti, negli 
orari di ufficio,
Tel. 0516928241; 
0516928445. n
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l’unionE si allaRga, da gEnnaio 
EntRa il CoMunE di CastEnaso

Dall’1 gennaio 2013 il Comune 
di Castenaso entrerà ufficial-
mente a fare parte dell’Unio-

ne Terre di Pianura, aggiungendosi ai 
Comuni di Baricella, Budrio, Granaro-
lo dell’Emilia e Minerbio. L’ingresso di 
Castenaso nell’Unione coronerà un 
lungo periodo di collaborazione tra il 
Comune e l’Unione che si è concre-
tizzato, negli ultimi mesi, nei passag-
gi propedeutici alla gestione associa-
ta di alcuni dei servizi che i Comuni 
dell’Unione condividono. 

Si sono svolti - e alcuni proseguiran-
no anche fino a dicembre - i passag-
gi formali per consentire l’adesione di 
Castenaso all’Unione: innanzitutto un 
atto di indirizzo della Giunta del Co-
mune entrante, quindi l’approvazio-
ne all’unanimità della modifica dello 
Statuto dell’Unione da parte del Con-
siglio dell’Unione (l’organismo com-
posto dai sindaci e da 3 consiglieri 
comunali per ogni Comune), avvenu-
ta il 17 luglio scorso. Ora i Consigli 
comunali dei cinque Comuni dovran-

L ’ u n i o n e   i n f o r m a

no approvare, entro il 2012, la modi-
fica dello Statuto dell’Unione e dare 
così il via libera definitivo all’ingresso 
di Castenaso. 
Il Comune aderirà subito al SIA (Ser-
vizio Informatico Associato), all’Uffi-
cio Unico del Personale e all’Ufficio 
Unico Entrate Tributarie Fiscali, il cui 
avvio è previsto proprio dal gennaio 
2013. 
“L’adesione di Castenaso a Terre di 
Pianura ci rende felici - commenta il 
Presidente dell’Unione Lorenzo Min-
ganti, sindaco di Minerbio - perché 
basata dagli elementi di similitudine 
territoriale che ci accomunano. Da 
un paio di anni lavoriamo con Caste-
naso per arrivare a questo risultato, 
coerente con l’obiettivo dell’Unione di 
far crescere le collaborazioni tra i Co-
muni e rafforzarle per farle funzionare 
sempre meglio in un’ottica di rispar-
mio, efficienza e attivazione di nuovi 
servizi condivisi”. 
“Dopo 10 anni di positiva collabora-
zione con i Comuni di San Lazza-
ro di Savena e Ozzano dell’Emilia, 

nell’ambito dell’Associazione inter-
comunale Valle dell’Idice, il nostro 
ingresso nell’Unione Terre di Pianura 
è stato motivato dall’omogeneità ter-
ritoriale con gli altri Comuni - spiega 
il sindaco di Castenaso, Stefano Ser-
menghi.
Castenaso appartiene infatti allo 
stesso distretto socio-sanitario degli 
altri 4 Comuni dell’Unione e questo 
criterio di pertinenza prevale nel dise-
gno di organizzazione delle Unioni in-
tercomunali elaborato dalla Regione 
Emilia-Romagna.
Crediamo molto nella scelta che ab-
biamo fatto e siamo contenti dell’ac-
coglienza ricevuta dagli altri colleghi 
e dalle nostre comunità.
Vogliamo portare nell’Unione l’espe-
rienza positiva che abbiamo matura-
to con i Comuni della Valle dell’Idice. 
Oltre ai servizi a cui aderiremo da 
subito stiamo già lavorando, insieme 
ai Comuni di Budrio e Granarolo, per 
entrare il prima possibile a far parte 
del Corpo Unificato di Polizia Munici-
pale. n

Mercati
e mercatini

Si ricorda che ogni prima domenica del mese 
è presente nelle vie centrali del paese il 
mercatino dell’ingegno e dell’antiquariato.

Biomarchè, il mercatino del biologico, è 
invece operativo tutti i lunedì dalle 17.00 alle 
19.30 in Piazza Antonio da Budrio. n
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riapre la scuola di Musica di diapason

Dopo la chiusura simbolica delle at-
tività lo scorso 21 giugno con la 
Festa della Musica, con grande 

partecipazione di cittadini e di musicisti, 
da settembre l’Associazione Diapason 
Progetti Musicali ha riaperto il suo storico 
portone rosso, pronta ad iniziare un nuo-
vo anno musicale aperto a tutte le fasce 
d’età. In questi mesi di programmazione 
abbiamo elaborato proposte per dare la 
possibilità ad ognuno di fare esperien-
ze sonore e musicali, dai bambini della 
fascia del Nido, con l’attività “Nido di 
Note”, alle attività per la scuola Materna 
e Primaria: “La Musica che Gioca” e il 
“Coro Paperotti”. Secondo il percorso 
fatto, a sette anni, sarà possibile accede-
re alle classi di strumento e di orchestra. 

Quest’ultima attività collettiva permetterà 
agli allievi della Scuola di Musica, oltre 
che di sperimentare il piacere della pratica 
d’insieme, anche di partecipare ad even-
ti musicali e a scambi con altre scuole, 
come già stanno facendo la vivace Scuola 
di Ocarina e La B Band di Budrio. L’As-
sociazione inoltre ha contribuito con le at-
tività di fine anno e con quelle estive, al 
conto Budrio per Cavezzo, donando 900 
euro ed ha offerto la possibilità ad un ra-
gazzo, con evidenti doti musicali ma con 
problemi sociali ed economici, di studiare 
gratuitamente lo strumento per il quale era 
predisposto. Con particolare orgoglio ab-
biamo ideato e finanziato offrendo gratu-
itamente alla scuola primaria un progetto 
di valorizzazione delle radici musicali bu-

driesi sull’Ocarina, facendo suonare più di 
100 piccoli ocarinisti presso il Teatro Con-
sorziale lo scorso 28 aprile. Vivere le atti-
vità musicali che l’Associazione propone, 
significa darsi la possibilità e opportunità 
di crescere a Budrio, oltre che nel campo 
musicale con lo studio di uno strumento, 
anche nel più ampio campo culturale in 
cui la musica è immersa. Un invito quindi 
a venirci a trovare in Via Marconi 4 a Bu-
drio: saremo lieti di mostrarvi i nostri locali, 
ed i nuovi locali della scuola di Ocarina , 
raccontarvi le attività del nuovo anno mu-
sicale sia a Budrio sia presso la sala di let-
tura di Mezzolara. Per tutte le informazioni 
potete trovarci anche su Facebook o sul 
nostro sito www.diapason.bo.it n
Diapason Progetti Musicali

“Sogni e stracci... storie
di ordinaria legalità”

il teatrino dell’Es
dirige l’opera teatrale 
“sogni e stracci... storie 
di ordinaria legalità”
Sarà rappresentato al Tea-
tro Consorziale di Budrio il 
prossimo 13 novembre lo 
spettacolo teatrale “Sogni 
e stracci... storie di ordi-
naria legalità”, basato su 
un sul disagio giovanile. 
L’anteprima dello spettaco-
lo ha avuto luogo lo scorso 
marzo presso la sede del 

Comando Legione Carabi-
nieri Emilia Romagna, ed 
è stata messa in scena da 
una compagnia di giova-
nissimi attori dilettanti con 
la Direzione Artistica del 
Teatrino dell’Es di Vittorio 
Zanella e Rita Pasqualini. 
Gli attori hanno allestito 
questa rappresentazione 
in occasione della Giorna-
ta regionale della memoria 
e dell’impegno in ricordo 
delle vittime delle mafie. n

“Sognare teatrando…”
laboratorio teatrale adulti

Dal 1 ottobre Il Gruppo “il 
sogno” si è ufficialmen-
te costituito in un’Asso-
ciazione per continuare 
a realizzare laboratori e 
creare uno spazio diver-
so da quello della vita di 
ogni giorno, dove acquisire 
una possibilità espressi-
va divertendosi, giocare 
emozionandosi e trovare 
sollievo da insoddisfazioni 
e rigidità. I laboratori, ideati 
e guidati da Lorenza Fan-

toni, pedagoga teatrale, 
regista e attrice, saranno 
presentati il 14 novembre 
2012 alle ore 20.00 pres-
so la Sala Ragazzi della 
Bocciofila “M. Canova” via 
Zenzalino Nord, 7 - Budrio. 
Il corso, con il patrocinio 
del Comune di Budrio, par-
te dal 21 novembre, tutti i 
mercoledì dalle 20.00 alle 
22.30. Info: 3336148386
www.ilsogno2010.jimdo.
com n Gli attori dello spettacolo
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Visani: un maestro del colore a Budrio
“Visani è un Bacon uscito dai labirinti e 
dalla penombra fredda degli interni per 
frequentare i paesaggi del sole”
Così il prof. Giorgio Celli, scomparso re-
centemente, dimostra di apprezzare l’ope-
ra di Enrico Visani al quale lo legava una 
sincera amicizia che l’artista ha deciso di 
consacrare dedicandogli questa mostra 
che celebra i 50 anni della sua intensa at-
tività artistica.
Tra gli innumerevoli personaggi, come 
John Cage, Giorgio De Chirico, Gastone 
Breddo, che di Visani fu maestro e ispi-
ratore e Bruno Saetti, che hanno incro-
ciato e influenzato l’artista, Giorgio Celli 
rappresenta una tappa importante nel suo 
sviluppo artistico. Infatti la felice produzio-

ne del Maestro avente per oggetto le api 
(1980-1985) fu proprio ispirata dal celebre 
entomologo veronese che lo indusse a 
leggere la “Vita delle api” del premio No-
bel Maurice Maeterlinck, dalla quale tras-
se ispirazione per le sue opere di quel pe-
riodo che gli fruttarono unanimi consensi 
nel mondo artistico anche internazionale. 
Ho conosciuto Visani negli anni ’80 e non 
mi fu difficile cogliere immediatamente il 
vigore, la passione, l’entusiasmo insiti nel-
le sue opere, che riflettono a meraviglia la 
sua forte personalità e l’estro che le ac-
compagna. Soprattutto ho apprezzato il 
gusto, il senso cromatico, i suoi colori, a 
volte tenui e delicati, ma più spesso deci-
si e intensi, che ne riflettono il suo essere 

semplice e schietto, ma al tempo stesso 
sanguigno, tipico della sua origine tosco-
romagnola. Visani pare una sorta di erga-
stolano della speranza, nel senso che in 
un mondo virtuale come quello odierno, le 
sue opere, la sua vita, non certo agevole 
e tenera, i suoi incontri importanti con il 
mondo dell’arte, ne evidenziano la passio-
ne, la tenacia, la ferrea volontà di emer-
gere e costituiscono appunto una sorta di 
rivincita del reale sul virtuale. La mostra 
che l’Associazione inaugura in Sala Rosa 
il 27 ottobre prossimo resterà aperta fino 
all’11 novembre prossimo. n
Presidente dell’Associazione
“Senza Confini”
Renzo Bonoli

studio dEl MoViMEnto
PER CaVEzzo
Aumenta il conto Budrio per Cavezzo gra-
zie ai generosi contributi dei cittadini e del-
le associazioni che hanno voluto dedicare 
al fondo iniziative di raccolta. Fra gli ultimi 
versamenti anche quelli dello studio del 
Movimento (oltre 1.100 euro) raccolti du-
rante il corso di canto tenuto da Marinella 
Maggiori dell’associazione Diapason, nel 
corso della gita a Ferrara guidata dalla si-
gnora Rita Maccagnani ed infine durante 
il corso di ginnastica al parco, tenuto da 
Ambra Gieri. Grazie a Silvia Sallioni che 
ha organizzato gli eventi e grazie a tutti 
budriesi che hanno partecipato.
Al momento in cui scriviamo, il conto ha 
raggiunto quota 17.300 euro!
C’è tempo fino a novembre per versare i 
contributi o partecipare con somme che 
derivano da iniziative dedicate.
Budrio per Cavezzo
Conto corrente
unicredit Filiale di Budrio
iBan: it97R0200836640000102106544

danzE PoPolaRi:
CoME diVERtiRsi E BallaRE
REPERtoRi da tutta EuRoPa
L’associazione NOTtE FOLK comunica 
che dopo il “corso base” per principianti: 
del 9 e 16 novembre, ci sarà il “laborato-
rio tematico” per i più esperti: due incon-
tri sulle danze dei paesi balcanici, slavi e 
Turchia, martedì 20 e 27 novembre; due 
incontri sui valzer a 5, 8 e 11 tempi: mar-
tedì 4 e 11 dicembre.
Tutti gli incontri si svolgeranno
c/o l’Auditorium - via Saffi 50
dalle ore 21.00 alle 23.00.
Per informazioni: notefolk@gmail.com
Andrea 3406027210 
Anna 051224720
Fausta 3485604396.

in breve dalle Associazioni
CHE FEsta all’oRto
sinERgiCo di PRunaRo!
Organizzata dall’associazione ECO do-
menica 2 settembre, si è svolta la 4a fe-
sta annuale dell’orto sinergico condiviso 
di Prunaro di Budrio.
All’interno della festa il Bit (Budrio in tran-
sizione) ha organizzato la festa del pane.
Dal pomeriggio fino a sera l’affluenza de-
gli ospiti è stata numerosa e partecipati-
va.
Molto gradito il fuoco liberatore e l’esi-
bizione dei gruppi “I due marmocchi” e 
“Stardust jam”.

Un ringraziamento ai partecipanti
e un arrivederci agli orti di Prunaro.

Un momento della festa annuale dell’orto sinergico

BudRio nEl Mondo
La prima edizione del riconoscimento “Bu-
drio nel mondo”, dedicato a personalità 
non budriesi che hanno portato con le loro 
eccellenze il nome di Budrio nel mondo, 
è stato dedicato a Susan e John Waibel, 
per il forte legame che hanno mantenuto 
con la loro città d’adozione e per la dimen-
sione ‘internazionale’ che John ha saputo 
dare allo sport budriese. n

I coniugi Waibel con il Sindaco Pierini
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Una notte ai musei e festa di strada

Foto 1:
Musica davanti al palazzo comunale

Foto 2:
Intrattenimento per bambini in 
Piazza Mafalda Da Savoia

Foto 3:
La mostra “Tesori inesatti della 
nostra terra” in Sala S

Foto 4:
Musica e danze in Via Marconi

Foto 5:
Mercatino notturno
in Piazza Filopanti

Foto di Paolo Boccaletti

sabato 29 settembre 2012
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Il Comune di Budrio per la pace

Commozione fra i cittadini, molti era-
no ragazzi delle scuole medie, uniti 
per ricordare lo scorso 26 settem-

bre Jacopo Iacenda, il ragazzino di 11 anni 
scomparso prematuramente il 19 settem-
bre in un incidente stradale sulla San Vita-
le a Canaletti. In Piazza Filopanti, insieme 
al Sindaco e al Vicesindaco, a partecipare 
al minuto di silenzio voluto all’Amministra-

ciao Jacopo
zione Comunale, c’erano i cittadini, gli im-
piegati comunali e tanti amici e compagni 
di scuola di Jacopo insieme alla Preside 
Patrizia Parma della Scuola Media Filo-
panti frequentata da Jacopo anche se solo 
per pochi giorni. Jacopo è stato anche ri-
cordato dai partecipanti della biciclettata 
di autunno con la posa di mazzi di fiori e 
biglietti sul luogo dell’incidente. n

I ragazzi della scuola media in Piazza Filopanti Fiori sul luogo dell’incidente


